
DESENZANO. La musica d’oggi,
dove tutto è presente: il passato
(lamemoria),ilpresente(lavisio-
ne), il futuro (l’attesa).

Inizia questo pomeriggio, alle
18,all’auditorium«Celesti»diDe-

senzano (via Carducci 6, ingres-
solibero),una rassegnadedicata
alla musica contemporanea or-
ganizzata dal Ned Ensemble di
FrancoMasseronieAndreaMan-
nucci, in collaborazione con la
casaeditriceSuviniZerboni-Su-
garMusic di Milano. Si tratta di
quattro concerti incentrati sui
suoni colti della modernità, «un
viaggio necessario, emozionan-
teeirrinunciabile,frailtempoan-
dato e un domani incombente
macaricodi aspettative, conpri-
me assolute e riprese di impor-
tanti brani del Novecento - spie-
ga Mannucci, direttore artistico
della manifestazione - . La gran-
de arte scommette sempre con
l’eternità, quindi è per sua natu-
ra inattuale. I linguaggi odierni
convivonoetrovanonutrimento
l’uno nell’altro. È quanto ho cer-
cato di intrecciare nei program-
mipresentati:maestridiieriedei
nostrigiornidialoganoeconfron-
tano i loro paesaggi interiori, for-
me, stili, contenuti. Ad ogni con-
certosarannopresentialcuniau-
tori(ColomboTaccaniedErbiin-
trodurranno il primo appunta-
mento, ndr) che illustreranno i
loro brani, con lo scopo di coin-
volgere e appassionare sempre

maggior pubblico, di diverse ge-
nerazioni.Anchelamusicachesi
scrive oggi è un’arte viva, piena
di sorprese, tutta da godere e
ascoltare».

Solisti. Oggi i giovani solisti del
Ned Ensemble - Chiara Milini
(soprano),ChiaraPicchi(flauto),
AlexandraStradella(pianoforte),
Miranda Mannucci (violino),
AfraMannucci(violoncello),Ab-
dreaMannucci(pianoforte)-ese-
guono autori del secolo da poco
concluso e pagine ancora fre-
sche d’inchiostro di compositori
italiani,perun«organicocameri-
sticoagrandezzavariabile»:Gior-
gioColomboTaccani,«Einsam»;
Luigi Dallapiccola, «4 liriche di
Antonio Machado»; Dimitri
Shostakovich,«Preludioefugain
reminore»;MaurizioErbi,«Tzic-
chirriu» e «Fantasia di un sogno»
(inprimaesecuzione);LucaAnti-
gnani,«Ilcantodellapietra»;Ada
Gentile,«Sereneombre»;IvanFe-
dele, «Dedica»; Leonard Bern-
stein, «Glitter and be gay».

I successivi appuntamenti. Sa-
bato 14 maggio èil turno del duo
formatodaTommasoBenciolini
(flauto) e Adriano Ambrosini
(pianoforte),conmusichediBru-
noMaderna,GilbertoBosco,Gof-
fredo Petrassi, Henri Dutilleux e
Mannucci;sabato21maggiosuo-
na il New Made Ensemble, in un
concerto monografico intitolato
aAlessandroSolbiati, inoccasio-
ne dei suoi 60 anni.

Conclusione sabato 28 mag-
gio, ancora con i solisti del Ned
Ensemble,chepresentanorecen-
tilavoridiLucaMosca,CarloGa-
lante, György Ligeti. // E. R.

BRESCIA.Con una strepitosain-
terpretazione del Concerto
n.2 per violino, Patricia Kopa-
tchinskaja ieri sera al Teatro
Grande ha conquistato il pub-
blico del Festival. Accompa-
gnata dalla Chamber Orche-
straof Europediretta daThier-
ryFischer, laviolini-
sta moldava si é di-
mostrata quello
che si definisce «un
numero». Non solo
suona splendida-
mente,maèuncon-
densato di espressi-
vità, fa musica anche con la
mimica del viso e del corpo,
danza,s’infuria, seduce.India-
volatae dolcissima «sfida»l’or-
chestra, la trascina, la corteg-
gia. Da una simile personalità
musicale, la cui figura guizza-
va nel lungo abito rosso da cui
si scorgevano le punte dei pie-
di nudi, è sortito un Prokofiev

originale, colorato e sempre
animato, sia nei vivaci tempi
estremi (l’ultimo, Allegro ben
marcato, possedeva un che di
selvaggio) sia nell’Andante as-
sai, dove si poteva alimentare
l’immaginazione: squarci di
cieliorientali,diun mondono-
made ed ignoto.

Il bis. Per il bis la Kopatchin-
skaja, subissata dagli applau-
si, ha nuovamente stupito,
con il secondo tempo («Très
vif») della Sonata per violino e
violoncello di Ravel (difficilis-

sima), in cui ha
coinvolto l’eccel-
lente primo vio-
loncello della
Chamber Orche-
stra of Europe.

La serata è ini-
ziata con una no-

vità per Brescia, la Sinfonia
op.98 per orchestra d’archi di
Weinberg, in cinque tempi e
terribilmente ardua per tutti,
costellatadicadenze per lePri-
me Parti, complessa per l’as-
sieme.La Sinfonia offre unpri-
mo tempo che raduna molto
dell’intero materiale temati-
co: scale discendenti dalle

quali derivano intrecci polifo-
nici sono la cellula generatrice
di brevi melodie di stampo
orientale(ebraiche edellaRus-
sia antica) e di una sola frase
ampia, abbastanza cantabile,
nonché brevi citazioni. L’at-
mosfera, buia, è resa cruda da
meccanicismi ritmici, come
quelli cari a Sostakovich. Nel-
la Pastorale (Lento) si notano
interessanti colpi d’arco che
alleggerisconoil clima, che co-
munque è desolato, sì che la
successiva Canzona (Andanti-
no) è un movimento pervaso
dal dolore e gli accenni di dan-
za alludono al passato. La Bur-
lesque, il tempo forse più inte-
ressante, alternando durezze

legate ad eventi guerreschi e
frasi flebili, risulta parodisti-
ca. I riferimenti autobiografi-
ci, i richiami a Sostakovich,
(l’amico di Weinberg), sono
moltissimi e pesano assai su
quest’opera, che risulta trop-
po lunga ed irrisolta. Thierry
Fischer (che ha sostituito l’in-
disposto Jurowski) ha concer-
tato la Sinfonia di Weinberg in
modo che ne emergessero le
componentiritmiche piùmar-
cate, con buoni risultati. L’Or-
chestra, più che pregevole,
con sonorità piene e potenti, è
formata da elementi pregevo-
li, specie gli archi, e dopo l’in-
tervallo ha affrontato la Sinfo-
nia «Praga» di Mozart. //

Nessun concerto
domani, domenica 8,
per il Festival

Pianistico internazionale al
Teatro Grande di Brescia.
Di fronte all’annunciato forfait
- per ragioni di salute - di
MitsukoUchida, la direzione
del Festival ha infatti deciso di
non procedere alla sostituzione
della pianista con un altro
artista e, si legge nel
comunicato ufficiale diffuso
ieri, «continua a lavorare per
cercare di recuperare

l’appuntamento con la stessa
Uchida al termine del Festival»,
ovvero dopo la data del 3
giugno. «Seguiranno - conclude
la nota - aggiornamenti nei
prossimi giorni».
Il tentativo di provare ad avere
MitsukoUchida anche più in là
nel tempo è più che
comprensibile: non solo per il
valore in sé dell’artista, ma
anche perché proprio a lei è
stato attribuito in questo 2016
il Premio Arturo Benedetti
Michelangeli alla carriera.

BRESCIA. Leader politico o co-
mico?

Il futuro di Beppe Grillo è
un’incognita, ma al Pala Ban-
co di Brescia, ieri sera, è anda-
to in scena il presente, che cer-

tifica il ritorno dell’uomo di
spettacolo, interprete del con-
vincente«Grillo vs Grillo».Piac-
cia o non piaccia, domina la sa-
tira; e se la missione dichiarata
era quelladi far ridere, l’obietti-
voè centrato. La materia è den-
sa di riferimenti sociali e quoti-
diani,parecchi autoreferenzia-
li e personali (la sua storia, che
scorre come in un flusso di co-
scienza, evidenziando anche i
momenti di depressione, che
chiama «i miei cigni neri»), al-
cuni politici: macomunque sa-
tira resta, non diventando mai

politica in senso stretto. Nem-
meno quando accenna ai guai
giudiziari (130 processi in cor-
so) o stigmatizza l’atteggia-
mento denigratorio dei media
versoil compiantosodaleCasa-
leggio.

In scena. La scenografia è es-
senziale, con un lettino da psi-
canalisi e un vecchio pc, oltre
alla chitarra che testimonia gli
esordi da cabarettista: ma Gril-
lolasfrutta poco,sta quasisem-
pre in platea, a contatto diretto
con la gente. Rispetto al passa-
to spicca la ridotta presenza di
riferimenti locali, quelli in cui
il Grillo parlante era maestro:
ora sono poco più che accenni
(inceneritore, Brebemi, mar-
ciapiede di piazza Vittoria).
Maemerge pure la triste solitu-
dine del clown - che traspare
dalle sue parole, amare come
non mai - e che nel suo caso
coincide con quella dell’attivi-
sta senza paracadute, che sin-
tetizzacosì:«Dacomico hoper-
sola libertàdi satira,e da politi-
co non ho l’immunità parla-
mentare... insomma: dove mi
giro, mi fanno un mazzo così».
Lacosa più strana è tuttavia ve-
dere un teatro con molti posti
vuoti: 900 in tutto gli spettatori
presenti. Il rito finale, con la or-
mai celebre consegna dei grilli
caramellati, sancisce il patto di
Beppe con il pubblico, al quale
comunica di voler fondere il
politicoe ilcomico, e acuichie-
de un catartico «vaffa» conclu-
sivo. Ma c’è spazio anche per le
domande dei presenti, a cui si
concede volentieri. //

ENRICO DANESI

Note di oggi
per partiture
senza tempo

Da applausi

l’esecuzione

del Concerto n. 2

in sol minore

di Prokofiev

Una strepitosa Patricia Kopatchinskaja
ipnotizza e seduce il pubblico del Grande

Dialogandocon lamusica.Patricia Kopatchinskaja e Thierry Fischer ieri sul palco del teatro Grande // REPORTER FAVRETTO

Classica

Fulvia Conter

Eccellente prestazione
ieri sera della violinista
insieme alla Chamber
Orchestra of Europe

Domani nessun concerto, sperando
di recuperare la Uchida in altra data

Beppe Grillo
domina la satira
con amarezza

Vicinoalpubblico.Beppe Grillo durante lo spettacolo di ieri a Brescia

Teatro

Più comico che
politico lo show
andato in scena ieri
al Pala Banco Compositore.Andrea Mannucci

Classica

Andrea Mannucci
parla della rassegna,
al via oggi, «La musica
contemporanea»
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